
A Montecarlo 
si è riunito il mondo dell'immagine elettronica 
Lo sviluppo della tecnica 
ripropone (più acuta) la domanda: «Che fere?» 

fine mese 
esce «Topo Galileo», una commedia grottesca 
sui pericoli del nucleare 
Grillo è il protagonista, regia di Laudadio 

CULfURAeSPEfTACOU 

Nell'Universo Deéas 
W$ PARIOI La Morie, o piut
tosto I pettegolezzi dell'epoca 
giurili fino a noi, dicono che 
Edgar Degù fotte un -bor
ghese. stizzoso, un tantino 
reazionario, misogino come 
lutti gli scapoli Irriducibili do
lalo di una lingua pungerne 
che non risparmiava nessuno, 
amici o nemici che fossero 
dal suo modo di vedere e di 
riprodurre la realti E aggiun
gono che al Calè Guerbols -
dove Incontrava regolarmente 
Munel, Ronolr, Plssarro, Mo
ne!, Cezanne, senza dimenti
care Zola, che lece conoscere 
Il denso mondo della Parigi 
artigiana e plebea - le sue 
frecciate cariche di pesame 
Ironia ne lecessero un perso
naggio temibile, da maneggia
re con prudenza Quel che è 
vero è che Degas feroce con 
gli •accademici- e niente al 
fallo mite col tuoi compagni 
impressionisti, del cui gruppo 
leceva pane ma dal quale pre
te rapidamente una cena di
stanza, retta ancor oggi dilli-
dimenio classlllcablle o eti
chettabile 

Giulia, mi sembra, alla line 
del conll, la recente definizio
ne di «piti rivoluzionarlo che 
Impressionista- una definizio
ne che, da vivo, lo avrebbe 
certamente sconvolto lui cosi 
fiaccato all'ordine, alla disci
plina del lavoro, cappello ne
ro, vestito scuro, come lo ri
cordava Jean Renolr che lo 
deliri) nelle tue memorie -si
gnore dagli abiti Impeccabili», 
I opposto di un qualsiasi ani-
Ma da «vita di Bohème* 

A proposito dell'Immensa 
retrospettiva dedicala a De
gù, Inaugurata Ieri dal mini
mo della Cultura e aperta al 
pubblico dal 13 febbraio al 15 
maggio ' la pio completa che 
sia mal Itala organizzata Un 

Sul col contributo dei mute! 
I quindici paesi, per un com

plesso di 400 dipinti, disegni, 
pastelli, Incisioni e sculture 
che tracciano l'Intero arco 
dell'attività di Degas su Ire 
plani del Grand Palaia - qual
cuno ha parlato di «comédle 
hurnalne» tessuta attraverso 
questi cento e cento perso
naggi veri, -In carne e In ossa» 
Ce soprattutto in carne, quan
do si tratta del corpi femmini
li), banchieri, Impiegati, altari 
sii e poi stiratrici, ballerine, 
modiste, cantanti prostitute, 
modelle casuali colte nell e-
temila di un movimento del 
corpo o spiate -dal buco della 
serratura» - come diceva alle

gramente Degas - nude nel
l'intimità di un letto distailo, 
del bagno, del pettinarsi, del 
prepararsi al giorno o alla not
te che viene E In verità, ve
dendo o rivedendo global
mente la lavolosa produzione 
di Degas non si puO non pen
sare a Zola, certamente ma 
soprattutto al Balzac della Co 
mèdie hurnalne, anche lui 
conservatore Inveteralo e lui 
tavla narratore acuto e realista 
della genie umile e del gesto 
di fatica quotidiana anche lui 
lavoratore di penna inslanca 
bile, come Degas lo fu di tulli 
gli strumenti della pittura, I li
no e I altro creatóri di una gal 
leria di personaggi ancora og
gi vivi e credibili, Immortali, 
come si dice 

Hllalre Germaln Edgar De 
Gas che Imborghesì in Degas 
il nome di famiglia, nasce a 
Parigi nel 1834 «con un quarto 
di sangue napoletano» per via 
del nonno, Hllalre De Gas 
che, avendo speculato sul 
prezzo del grano durante la 
rivoluzione, s'era rifugialo a 
Napoli per evitare I fastidi del
la ghigliottina E a Napoli que
sto nonno intraprendente 
aveva sposato una bella napo
letana, Aurora Freppa, che gli 
aveva dato sette figli 11 primo 
di essi, Auguste, tornato a Pa
rigi e fattosi solido banchiere 
è il padre di Edgar, un ragazzi
no sensibile ette si Interessa 
alla letteratura e alla musica 
ma che ha una predizione 
per II disegno e passa ore e 
ore al Louvre a «copiare» I 
maestri 

È al Louvre che lo scopre 
Mane), di cui diventerà amico 
e al quale dovrà di essere 
spinto «nel mondo», fuori cioè 
dalle accademie a Coniano 
con la vita di tulli I giorni, con 
i «pittori nuovi» che praticano 
I impressionismo e che quoti
dianamente si azzuffano coi 
tradizionalisti nell'eterna po
lemica tra il vecchio e il nuo
vo. gli accademici e I moder
ni 

Degli accademici che 
combatte Degas dice dura 
mente «Ci fucilano ma ci vuo 
tano le tasche Volano con le 
nostre ali» Lui, che adora II 
classicismo di Ingres che si è 
latto un'eccezionale cultura 
pittorica sui grandi del Rina 
sclmento italiano, che ha co
mincialo col dipingere scene 
e miti neoclassici e ritratti di 
un eccezionale ngore Uà la 
miglio Beilelli per esempio 
ricordo di un viaggio in Italia 

S'inaugura a Parigi la mostra 
più grande e completa mai 
dedicata al più rivoluzionario 
dei pittori «borghesi» 

AUGUSTO PANCALDI 

dove vive un ramo della sua 
famiglia) ha tuttavia deciso 
per un linguaggio che non sa
rà quello degli impressionisti 
ma la sintesi di tutte le sue 
esperienze pittoriche lettera 
ne attraverso un lavoro acca
nito sul disegno, sulla forma 
prima ancora che sul colore 

«Nessuna arte - confessava 
Degas negli anni matun - e 
meno spontanea delta mia 
Quello che faccio è II risultato 
della riflessione e dello studio 
dei grandi maestri Non so 
nulla di ciò che si chiama Ispi
razione, spontaneità o tempe
ramento» Ma l'opera «finita» 
appare come il frutto di una 
capacità strabiliante di fissare 
1 attimo di un gesto di un mo
vimento «di un respiro», il 
frutto di una improvvisazione 
geniale, di una illuminazione 

Padrone della propria arte, 
abile mercante del propno 
•prodotto» (cosi lui stesso 
chiama i suoi quadri) colle
zionista intelligente della pit
tura e dei pittori che stima o 
addirittura venera (Ingres, De* 
lacroix e poi Manet Gauguin 
Van Gogh, Pissarro, entrano 
nella sua collezione pnvata, 
che ran amici conoscono « 
che alla sua morte compren
derà trecento tele e quattro* 
mila incisioni), Degas a ab
bandona allora ai suoi temi 
preferiti I cavalli e i fantini, le 
ballerine le «odalische» delle 
case chiuse, te modiste, le sti
ratrici le bagnanti 

Se negli interni dei bordelli 
la ricerca instancabile sulla fi
gura umana non nasconde 
una certa repulsione per quei 
corpi sfatti e quasi caricatura
ti, la serie delle bagnanti (di
segni, incisioni e soprattutto 
pastelli) costituisce una sorta 
di poema ininterrotto alla 
donna e alla femminilità e se
gna più di qualsiasi altra, I ap
propriazione di un tema clas
sico e la sua traduzione nella 

più «moderna» delle Interpre
tazioni 

In effetti dalle Venen che 
nascono dalla schiuma del 
mare, che si Immergono sen
sualmente nei bagni turchi co
me le odalische di Ingres, o 
che giacciono in letti imperiali 
tra amorini svolazzanti e mitici 
guerrieri pronti ali assalto fi
nale, Degas salta a piedi pari 
alle Veneri di borgo, dentro e 
fuori umili tinozze dì stagno e 
tuttavia superbe nei loro movi
menti. nelle loro carni dove si 
mescolano II rosa, locra, il 
violetto a dare risalto alla tor
sione di un'anca o di un dor
so «In passato - ironizzava il 
pittore - un tema come que
sto si intitolava Susanna al 
bagno, oggi dipingo delle 
Donne nella tinozza» 

Percorrere questi tre plani 
della mostra tra quadri cento 
volte Incontrati al Louvre, al-
I Orangerieo nelle riproduzio
ni dei libn d'arte e altri mai 
visti prima d ora, tra le «stira
trici» che abbiamo visto sbadi* 
gliare al Louvre e il «fantino 
disarcionato» venuto dagli 
Stati Uniti, è come ricomporre 
un immagine di cui si cono
scevano fin qui soltanto dei 
frammenti E se ne esce abba
cinati 

Prima di chiudere con De
gas di cui del resto non ave
vamo certo I ambizione di di 
re qualcosa di nuovo, tutto es
sendo già stato detto e scritto 
su questo grandissimo artista, 
ma di ricordarne almeno la 
straordinària passione per le 
più modeste scene di vita quo
tidiana e 1 eccezionale capaci
tà di fame opera d arte vorrei 
dunque avanzare un suggeri
mento se qualcuno ha pro
gettato un viaggio a Parigi per 
la primavera lo faccia coinci
dere coi tre mesi in cui dura la 
mostra Un Degas cosi com
pleto con opere prestate da 
enti pubblici e privati degli 
Stati Uniti, del Canada, del 
Giappone, dell'Unione Sovie
tica della Rat, dell Olanda e 
di molti altn paesi senza di
menticare ovviamente la 
Francia, non lo si vedrà forse 
mai più 

Ma al cinema non date retta all'uomo bianco 
m ROMA lldr Luciano Car 
rlno medico, è un esperto 
della Direzione generale della 
coopcrazione allo sviluppo e 
dirige progetti sanitari proprio 
In quel Sahel che attira e re
spinge, vago e irraggiungibile 
miraggio t protagonisti del 
nuovo film al Ferreri Come 
sono buoni i banchi 

Chiediamo «1 dr. Canino, 
come «addetto al lavori*, 
che cosa ne pensi del film. 

Innazi tutto è noioso 
Per curila, lasciano I ita-
dUU.leUc. al critici. Altri* 
menti diranno che gli ru
biamo U mestiere. Parila* 
mo solo del contenuti. 

Diciamo allora che è un film 
(suo da una persona che non 
conosce e non ama I Africa 
non conosce e non ama la 
coopcrazione 

Ma (orse Ferreri non ama 
nessuno, è un misantropo, 
un «cattivo". 0 comunque 
è questo il personaggio 
che si è costruito per 11 
pubblico. Figuriamoci che 
gliene Importa della eoo-
peraxlone. 

SI è vero? Del resto II suo 
bersaglio non è la cooperalo 
ne ma II volontariato dtcla 
mo più spontaneo Eunaca 
ricalura (ma superficiale) di 
atteggiamenti umanitari sen
timentali (anchessi superli-
clalD diffusi In Europa lorse 
soprattutto In Francia ma tut 
t altro che rari in Italia 

Alla Cclentano? 

Lasciamo stare I nomi Dicia 
mo che vi sono associazioni 
enti privati che organizzano 
interventi inappropridti o 
peggio Ciò avviene soprattut 
to quando e è molta emotivi 
tà molto spontaneismo II pe 
ricolo che ne deriva per una 
giusta impostazione del rap 
porto Nord Sud è che queste 
iniziative diffondono o raffor 
zano nel vasto pubblico 11 
dea, profondamente falsa e 
sbagliata che il rapporto fra 
1 Europa e I Africa consista 
soltanto o soprattutto nell in 
vio delle più varie derrate alt 
mentan anche le meno adat 
te alle consuetudini e al reali 
bisogni locati come appunto 
gli emblematici spaghetti e le 
scatole di salsa di pomodoro 
dei cinque camion del film 

Se è cosi, almeno da que
sto punto di vista, come 
denuncia di una falsa co
scienza, di un'Incapacità 
di capire «l'altro» e di farsi 
capire, Il film è riuscito. 

Non direi perché quesl aspe. 
to del rapporto fra noi e gli 
africani nonostante le appa 
renze a tratti vistose clamoro 
se è in realtà secondario 

Secondarlo, lei dice, Gra
zie al rafforzarsi di forme 
sempre più serie di auten
tica coopcrazione? 

SI naturalmente 
È si potrebbe aggiungere 
anche In declino? 

Purtroppo no Se la stampa ci 
desse una mano a combatte 
re a scoraggiare certi atteg 

A Parigi il caso è scoppiato fragoro
samente sulle prime pagine dei gior
nali Qui da noi la polemica è più 
silenziosa ma inevitabile Allora co
m'è l'ultimo film di Marco Ferreri? 
Com'è anche al di là del giudizio 
estetico' Insomma Come sono buoni 
t bianchi è uno sberleffo grottesco al 

mondo della «carità» oppure una sati
ra non riuscita degli aiuti europei al
l'Africa? Ne discutono molto opinio
nisti e intellettuali Noi, invece, l'ab
biamo chiesto a uno dei responsabili 
della cooperazione tra Italia e Africa, 
il medico Luciano Camno che nel Sa
hel c'è stato più volte Per davvero 

ARMINIO SAVIOLI 

giamenti comportamenti e 
idee sbagliate il problema 
probabilmente non esistereb 
be più Ma la stampa ha la sua 
parte di colpa perché dram 
matizza 1 aspetto «fame» della 
condizione umana in Africa e 
quindi stimola I invio di derra 
te anche inadeguate e magan 
dannose 

Ma la fame non è al centro 
di tutto 11 groviglio di que
stioni Irrisolte? 

Bisogna intendersi il proble 
ma della fame è innegabil 
mente gravissimo ma non si 
risolve con I elemosina nean
che quando essa è abbondan 
te e generosa Se vogliamo 
parlare seriamente al di la 
delle caricature dei paradossi 
e delle provocazioni più o me
no centrate dobbiamo chian 
re un punto essenziale 

E cioè? 
E cioè che la cooperazione e 
aiuto allo sviluppo un opera 
zione quindi complessa e di 
lunga durata che tende a stl M _ 
molare la produzione alimen Marco (•erren 

tare in loco attraverso un am 
modemamento delle tecni 
che agncole realistico com 
patibile con le risorse disponi 
bili e che prevede il migliora 
mento delle infrastrutture, la 
costruzione di strade il repe 
rimento di fonti di energia e di 
una cultura igienica, I elabora 
zione di microprogetti da affi 
dare alla gestione degli stessi 
africani La filosofia della eoo 
perazione moderna che vo 
glia essere davvero efficace e 
insomma questa aiuto allo 
sviluppo delle risorse -locali», 
in cui 1 accento cade sulla pa 
rola «locali» Solo così si può 
sperare di sconfiggere la fame 
per sempre 

Questo U film non lo nega, 
anche se non lo dice. 

SI ma resta un film pericolo 
so perché può creare nelle 
opinioni pubbliche europee 
(non dimentichiamoci che 
avrà una vasta diffusione) 
un ondata di disgusto di rifiu 
to nei confronti non degli 
aspetti deteriori di certe (or 
me di volontanato ma nei 

confrontidella cooperazione 
in generale, compresa quella 
ben impostata 11 pencolo in 
altre parole è che il nfiuto 
dello spettatore non si nvolga 
solo contro quei volontari gof 
fi e pasticcioni, ma anche 
contro gli afneani presentati 
sotto una luce cosi negativa 
avidi, imbroglioni, ladn, vio
lenti superstiziosi ed infine 
addirittura antropofaghi Gli 
africani non sono cosi pur 
non essendo tutti vinchi di 
santi 

Ma l'antropofagia, nel 
film, è una metafora, sia 
pure feroce e forse sgrade
vole 

Questo è ovvio Maessansve 
glia vecchi fantasmi richiama 
pregiudizi che non sono stati 
superati in tutti gli strati delle 
società europee Non tutti gli 
spettatori hanno il senso del-
I umorismo nero non tutu so 
no in grado di distinguere un 
paradosso da una rappresen 
(azione realistica della realtà 
Forse a costo di attirarsi I ac 
cusa di pedanteria vale la pe 
na di chiarire che nel Sahel 
non ci sono cannibali 

E1 volontari. Sono davve
ro tutti cosi goffi e sprov
veduti e un po' Isterici? 

Niente affatto Anche questo 
è un aspetto ingiusto del film 
E vero che nel volontario esi 
ste spesso e forse sempre 
una motivazione personale 
esistenziale Ma non è affatto 
vero che questa spinta si tra 
duca in atteggiamenti stupidi 

e piagnoni come quelli del 
protagonisti «bianchi» del 
film I volontan che ho cono 
scmto non crollavano davanti 
alla prima difficoltà,, si faceva 
no coraggio imparavano a su
perare gli ostacoli non si ar
rendevano Inoltre non mi pa
re corretto fare del sarcasmo 
sul fatto che i volontari abbia
no come si dice un passato 
che li insegue e che vorrebbe 
ro dimenticare sofferenze da 
lenire e che obbediscano a 
spinte diciamo irrazionali o 
forse meglio affettive Insom 
ma anche quando è ingenuo 
e sprovveduto il volontario 
menta rispetto 

Ancora uoa domanda: le è 
mal capitato di trovarsi 
nel guai, In Africa, Intendo 
dire negli stessi guai degli 
antieroi di Ferreri? 

A me no Ad altri e capitato 
Qualche gruppo di volontari si 
e messo in situazioni non cosi 
drammatiche naturalmente 
ma spinose si 

E voi che avete fatto? 
Li abbiamo aiutati a tirarsi fuo* 
n dai pasticci 

Se, In conclusione, doves
se sintetizzare 11 suo giudi
zio sul film, come lo espri
merebbe? 

Direi che e un occasione 
mancala A pensarci bene 
forse e la prima volta che il 
problema del rapporto fra Eu 
ropa e Africa è affrontato in 
modo esplicito Lo spunto 
era anzi è interessante Pec 
cato che II risultato sia cosi 
deludente 

Joan Collins 
fa l'accordo 
col marito 

La -pax economica» e slata raggiunta L'attrice Joan Col
lins (nella loto) e l'ex manto. Il cantante svedese Peter 
Holm, hanno raggiunto - con sollievo generale - un accor
do post-divorzio II giudice di Lai Angeles ha deciso che al 
cantante andranno in tutto 180mila dollari, di cui 98 per 
•prestazioni manageriali» e la macchina Spanan, che di 
dollari ne vale SOmlla Ali attrice, invece, la villa in Francia 
(500 milioni di lire) 

AccanTP 1 Quest anno niente film Ita-
a i ^ m l ianl a l les , iva l d l B*'11"0. 
NeSSUn nini che apre domani I battenti. 
italiano 2 1 ' " l m ln concorso e 
•unraiiu neanche uno Italiano Ma 
8 BCnlnO abbiamo avuto II contenti-

no Italiano sari llpresiden-
• • • • " • • • • • " • i » " " ! " » » te della giuria, Guglielmo 

lero e direttore uscente della Blraghl, critico del * 
Mostra del cinema di Venezia Berlino sari Invece la sagra 
delle pellicole americane Verranno infatti presentati 
Moonslwck di Norman Jewlson, Braodcosl News di Ja
mes Brookes e Walker dl Alex Cox Anche I sovietici 
presentano un -pezzo Ione», La commissaria di Andrei 
Askoldov Per gli italiani, si è saputo che era stato scelto 
solo un film dl Giuseppe Bertolucci, Strana la ulta, ma, 
dopo un esame da parte della commissione dl selezione, è 
stato scartato 

Acc£nTf> 9 Anche In America II nostro 
» i 7 ^ 7» »i P">& brilla per assenta 
Niente Italia Succede al (estivai dl Mia-
a Miami mi <* fuesl ann0 1° na * 
<• miaini chlarato polemicamente I! 

direttore, Nat Chediak. Il 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .Miami Film Festival, negli 
~ • — 1 • " » — " " a » - ~ • • • anni passati aveva annove
rato tra gli ospiti vari attori e registi Italiani Quest'anno, 
invece niente E pochi soldi anche Lo Stato dl Rorida ha 
levato Intatti i lOOmila dollari di finanziamenti In tutto, 
comunque, la manifestazione dispone di circa un milione 
di dollari 

L'ultima rappresentazione 
del Feione alla Scala, Il 14 
lebbraio non ci sari, e salta 
pure la prima dl Cavalleria 
Rusticana e Clami Sdite-
cMil 20 febbraio Lo hanno 
deciso l lavoratori della 

——————————— Scala, che scenderanno lut
ti In sciopero per appoggiare le nchleste del personale 
stagionile del teatro, che attende la trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeter
minato, promossa dalla direzione dell ente a partire dal 
primo gennaio, ma per ora non ellettuala 

Si ricorderà che, in occa
sione dell ultima assegna
zione di premi Nobel, in Ita
lia fu sollevata da alcuni 
giornali una polemica a 
proposito della scomparsa 
delia casa editnee Italica dl 

——•»——«—————• Stoccolma, benementa per 
aver (radono in svedese tanti aulon italiani, accompagnan
done anche qualcuno al premio (Montale, per esempio) 
La polemica era nei confronti del nostro ministero degli 
Esteri e in particolare contro Sergio Romano, e fu solleva
ta dal poeta Mario Luzi II ministero inlatti non finanzia più 
l'Italica e I suoi collaboratori La polemica, a quale che si 
sa, non ha avuto risposta di nessun tipo Perchè? 

Durante alcuni scavi nel 
centro della città di Pota in 
Istna sono state ritrovate 
due statue di marmo un 
guerriero con armatura (su 
cui è effigiato il dio Marte) e 
un busto di donna II guer-

«•———»•—————— nero dovrebbe risalire al 
primo secolo dopo Cristo, mentre il busto forse rappresen
ta Agrippina, la madre dl Nerone In seguito I matenali 
delle statue furono utilizzati come materiali dt costruzione 
dei muri che circondavano la città romana 

Scala: saltano 
Fetone 
Cavalleria 
e Gianni Schicchi 

Che fine 
han fatto 
le polemiche 
sull'italica? 

A Fola 
ritrovate 
statue romane 

aiOHara F A N » 

LOANO Villa ZITA 
Ptnslone familiare 

Aperta tatto l'anno 
300 metri tal mare • giardino 
Mesi Invernali pretti e cucina 

per tenta età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-668232 ~~ 

COMUNE Dl SOLIERA 
PROVINCIA Dl MODENA 

Avviso di gara 
Verri Iranno appaio coreo-io par progittiiioni • coumtiona con 
•trutim pr»l»ibilm—I. «i Mattonili 4 un oo—in i io iMtoattoa 
• w n u o t o ilim—iwri h trilioni « Umidi con IO timi s u m n -
IUI* u n a CIIUI impono minimo <M Iran L 900 000 000 M 
comprili, l u i n o m HI A N C ~ li u t 2- Il tarato « n a r i * 1 
SESiSi*" *" Cqn""" U *"""* **»» »•««« amo II 
" " " " * IISINDACO A. Fhmmto 

Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 

ESSERE] 
1 vrmtiTTX.T • * • 

? plastica 

ESSERE 
Come In edicola 

«Wiilll!!!«n!li]iil«lilillll««'!ìl«IIM HII!ì»l*IINiii li» W l' i l i l'Unità 
Venerdì 
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